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STATI UNITI Washington riesaminerà la sua politica verso il Cremlino 

Urss, Reagan ora ci ripensa 
Quìndici giorni di incontri decisivi 

La decisione presa sull'onda delle novità emerse a Mosca con l'elezione di Gorbaciov - II14 maggio Shultz incontrerà Gromiko 
a Vienna - Il 21 successivo una delegazione americana raggiungerà l'Unione sovietica per ridiscutere le relazioni commerciali 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'amministrazione 
Reagan riesaminerà la sua politica 
nel confronti dell'Urss. La decisione 
è stata presa in seguito alle novità 
emerse nella condotta del governo 
sovietico dopo l'elezione di Mikhail 
Gorbaciov alla guida del Pcus. Que
sto riesame si svolgerà nelle prossi
me due settimane e vi prenderanno 
parte, oltre ai diretti responsabili 
delia politica estera (a cominciare 
dal segretario di Stato George Shultz 
e dal consigliere per la Sicurezza na
zionale Robert McFarlane), l'amba
sciatore a Mosca Arthur Hartman e 
l'intera delegazione al negoziati di 
Ginevra sul disarmo (tali colloqui 
saranno temporaneamente sospesi il 
23 aprile). 

Il fronte diplomatico sovletlco-
americano dopo un lungo stallo si è 
messo In movimento e il calendario 
prevede, per il prossimo mese, due 
eventi di notevole importanza: il 14 
maggio, a Vienna, George Shultz In
contrerà il ministro degli Esteri so
vietico Andrei Gromiko, nel corso 
delle cerimonie per il trentesimo an
niversario della firma del tracciato 
di pace con l'Austria che pose fine 
all'occupazione di questo paese da 
parte delle truppe alleate. Una setti
mana dopo, il 21 maggio, il segreta
rio al Commercio degli Stati Uniti, 
Malcolm Baldrìge, arriverà a Mosca 

alla testa di una delegazione che di
scuterà globalmente le relazioni 
commerciali tra le due superpotenze. 

L'Incontro politicamente più im
portante sarà quello tra Shultz e 
Gromiko. Nella capitale americana 
questo colloquio è visto come una 
tappa di avvicinamento al confronto 
tra Ronald Reagan e Mikhail Gorba
ciov. I due ministri degli Esteri, oltre 
a riesaminare l'Intero sistema delle 
relazioni tra le due superpotenze, co
minceranno a definire l'agenda del
l'incontro al massimo livello che do
vrebbe, se si svolgerà davvero In un 
tempo ragionevolmente ravvicinato, 
segnare la fine della seconda guerra 
fredda e l'inizio del secondo disgelo. 

Ma questo «storico» evento ci sarà? 
E quale carattere e quale esito potrà 
avere? E quando accadrà? E dove? 
La confusione delle lingue, qui in 
America, sul tema del vertice ha rag
giunto il massimo. Al punto che do
po le divergenti posizioni assunte dai 
portavoce della Casa Bianca e del Di
partimento di Stato, si è resa neces
saria addirittura una precisazione di 
natura filologica. Robert McFarla
ne, consigliere per la Sicurezza na
zionale, è stato mandato nella sala 
stampa che segue Reagan in Califor
nia a fornire una spiegazione un po' 
bizzarra ai giornalisti. Eccone il suc
co. C'è stata, lo amettiamo, una certa 
•ambiguità» nelle precedenti dichia

razioni ufficiali americane. Si è fat
ta, cioè, un po' di confusione tra la 
parola «incontro» e la parola «verti
ce». Un incontro è un colloquio a due, 
un \ ertice è un incontro tra due dele
gazioni, con un'agenda definita e 
una serrata sene di colloqui su temi 
ben delimitati. Poi McFarlane ha 
messo tutti d'accordo con questa di
chiarazione: «Il presidente ha sotto
lineato che egli saluterebbe con pia
cere un incontro con il segretario ge
nerale del Pcus. Ma egli saluterebbe 
con altrettanto piacere un vertice In 
una data adatta e al culmine di un 
largo dialogo che abbia prodotto un 
tangibile risultato». E poi ha precisa
to che Reagan ha parlato della «desi
derabilità» di un incontro e della «ne
cessità» di un vertice. La stessa opi
nione — a sentire McFarlane — 
avrebbero i sovietici. 

Come accade per molte dispute fi
lologiche, le parole di McFarlane 
hanno dato luogo ad ulteriori, opi
nabili, interpretazioni. A lume di na
so si può azzardare una previsione: 
Gorbaciov dovrebbe venire negli 
Stati Uniti in ottobre, come moltissi
mi altri capi di Stato e di governo, 
per il 40° anniversario della fonda
zione dell'Onu, che ha sede al Palaz
zo di vetro di New York. O qui, o a 
Washington, potrebbe incontrare 
Reagan come altri statisti. Ma il vero 

e proprio vertice, se la relazioni Usa-
Urss miglioreranno e se le trattative 
sul disarmo approderanno a qualche 
risultato positivo, potrebbe svolgersi 
nell'anno successivo, 

Nel frattempo I due ministri degli 
Esteri e le rispettive diplomazie di
scuterebbero tutta una serie di que
stioni aperte e non risolte in questi 
anni di guerra fredda. È da tempo 
sul tappeto il progetto di un nuovo 
trattato per gli scambi scientifici, 
scolastici e culturali. È rimasta irri
solta la questione dell'apertura di 
due nuovi consolati: uno sovietico a 
New York e uno americano a Kiev. 
C'è lo strascico lasciato dall'abbatti
mento dell'aereo sudcoreano, con 11 
conseguente restringimento della li
bertà di movimento per gli aerei del-
l'Aeroflot sovietica. E ci sono l pro
fondi dissensi suscitati dall'invasio
ne dell'Afghanistan, dalla crisi me
diorientale, dalle tensioni In Ameri
ca centrale. Infine c'è la sollecitazio
ne sovietica ad eliminare le restrizio
ni americane in materia di esporta
zioni di computer e di altri prodotti 
tecnologicamente sofisticati. E, al
l'opposto, c'è la pressione americana 
perché l'Urss allarghi le maglie del
l'emigrazione di cittadini sovietici 
desiderosi di espatriare. 

Aniello Coppola 

Ai negoziati 
di Ginevra 

oggi riunione 
plenaria 

GINEVRA — Oggi a Gine
vra si svolgerà la prima riu
nione plenaria del rappre
sentanti sovietici e statuni
tensi da quando i negoziati 
sugli armamenti sono passa
ti alle commissioni, il 21 
marzo scorso. Un portavoce 
Usa ha annunciato che la 
riunione, cui parteciperanno 
dalle venti alle venticinque 
personalità per parte, si ter
rà presso l'ambasciata del
l'Urss. Non ha voluto però 
dire quale delle due parti ab
bia chiesto l'incontro. Ieri i 
negoziatori statunitensi con 
a capo Maynard Glitman e 
quelli dell'Urss diretti da 
Alexel Obuxhov hanno te
nuto la terza riunione sul 
missili a medio raggio, pres
so la missione sovietica. 
Martedì è in programma 
una riunione della commis
sione sulle armi difensive e 
spaziali, presso gli uffici del
la delegazione Usa. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Cominciano ad 
apparire sui media sovietici 
i primi segni di «delusione» 
— e le prime reazioni pole
miche — di fronte alla ri
sposta che Washington ha 
dato alla prima iniziativa 
distensiva di Mikhail Gor
baciov. Già il segretario ge
nerale del Pcus lo aveva del 
resto annunciato a Brian 
O'Nelll, ricevendolo l'altro 
ieri al Cremlino: perché 
tanta fretta nel respingere 
come «propaganda» il com
plesso di misure proposte 
da parte sovietica? «Come 
non provare dubbi, in tali 
condizioni, circa la sinceri
tà dell'intenzione degli Sta
ti Uniti ai negoziati di Gine
vra?». 

Ieri il commentatore mi
litare della Tass, Wladimir 
Cernlscev, è tornato sull'ar
gomento con parole ancora 
più dure, accusando esplici
tamente l'amministrazione 
Reagan di «fare ogni sforzo 
per distoreere il significato 
delle proposte sovietiche e 
della decisione unilaterale 
(di moratoria missilistica, 
ndr) di lunga prospettiva 
avviata dall'Urss». Reagan 
aveva detto, pochi giorni fa, 
che «la collaborazione, l'in
tesa e gli accordi nel campo 
degli armamenti si basano 
sui fatti e non sulle parole* 
ed ecco che gli si è offerta, 
•non a parole, ma nel fatti, 
la possibilità di dimostrare 
se egli è davvero fedele al 
suo stesso slogan». La rea
zione — scrive Cernlscev — 
è nota. «Non appena si è 

[lassati al fatti concreti 
'amministrazione Usa, in 

tutta fretta, suscitando stu
pore in tutto il mondo, ha 
dichiarato la sua indisponi
bilità alle proposte sovieti
che». Che ne e allora delle 
«sonanti riaffermazioni» di 
disponibilità a ristabilire 
un clima di fiducia? 

La breve parentesi di sor
risi sembra già sul punto di 
chiudersi, mentre rimbal
zano a Mosca le dichiara-

URSS Delusione per la risposta Usa all'iniziativa distensiva 

Gorbaciov: «Mi aspettavo 
qualcosa di più preciso» 

Reazioni polemiche sui media sovietici - Messa in discussione la volontà americana di 
trattare seriamente sul disarmo - L'incontro tra il segretario del Pcus e O'Neill 

MOSCA — L'incontro al Cremlino tra la delegazione del Congresso Usa guidata da O'Neill (in primo piano • destra) • Mikhail 
Gorbaciov (a sinistra) 

zioni di autorevoli esponen
ti della Casa Bianca che già 
mettono la sordina alla pro
spettiva tanto pubblicizzata 
— per lunghi mesi, da parte 
Usa—di un incontro al ver
tice tra Reagan e il leader 
sovietico di turno. Ora, con 

CAMBOGIA 

un diligente del Cremlino 
che è davvero in grado di 
incontrarsi con Reagan e 
che, anzi, ha colto la prima 
occasione per dichiararlo 
apertamente, ecco che Wa
shington sembra improvvi
samente accorgersi che un 

Brevi 

vertice non si può improv
visare e che, forse, è più op
portuno cominciare a fare 
sottili distinzioni fra vertice 
vero e proprio, Incontro di 
lavoro, scampagnata nei 
boschi ecc. E difficile sot
trarsi all'impressione che la 

Casa Bianca comincia a 
•soffrire» non poco il fatto 
che il massimo leader del
l'altra potenza dimostri 
grande dimestichezza con 
la politica come spettacolo e 
assuma persino l'iniziativa 
in un campo che Reagan ha 

finora considerato come il 
proprio per eccellenza. 

Ogni apparizione pubbli
ca di Mikhail Gorbaciov 
sembra infatti confermare 
le impressioni iniziali di 
grande padronanza dei te
mi della politica estera. An
che Brian O'Neill lo ha con
fermato al giornalisti ame
ricani dopo l'incontro di 
mercoledì pomeriggio, par
lando di Gorbaciov come di 
un «uomo forte e sicuro di 
sé», che «detiene l'arte della 
parola e della diplomazia», 
che «sa porgere i suoi argo
menti in modo squisito». Il 
leader sovietico ha comun
que dato nuovi, nettissimi 
segnali di uno stile persona
le cui il Cremlino non era 
Slù abituato da tempo. Dai 

•mpl di Krusciov, almeno, 
ma con una radicale diffe
renza d'immagine. Si è pre
sentato all'incontro con 
O'Neill con qualche minuto 
di anticipo e ne ha approfit
tato per scambiare battute 
con i fotografi e 1 teleopera
tori che avrebbero poi ri
tratto le prime immagini 
delle strette di mano e del
l'avvio dei colloqui. Quando 
il parlamentare Usa è arri
vato, gli si è rivolto dicendo
si curioso di vedere come è 
fatto un rappresentante 
dell'opposizione americana 
(O'Neill è lo speaker demo
cratico della Camera dei 
rappresentanti): «Da qui, in
fatti, l'opposizione ameri
cana non si vede molto», ha 
detto scherzando. Ma quan
do O'Neill gli ha consegnato 
la lettera di Reagan, Gorba
ciov ha fatto un gesto inat
teso: l'ha aperta subito e 
l'ha Ietta difronte al parla
mentare Usa senza nascon
dere — come quest'ultimo 
ha poi riferito ai giornalisti 
— di essere «visibilmente 
deluso* del suo contenuto. 
•Mi aspettavo qualcosa di 
più preciso», ha detto Gor
baciov. 

Giufietto Chiesa 

Shultz riceve Son Sann 
e promette aiuti 

ai guerriglieri khmer 
WASHINGTON — «Non ho 
ottenuto tutto quanto aveva
mo chiesto, ma nonostante 
ciò sono soddisfatto. Del re
sto non si può avere il cento 
per cento di ciò che si deside
ra e quando si ottiene il ses
santa o il settanta per cento è 
sempre un fatto positivo», ha 
dichiarato Son Sann — uno 
del tre leaders della guerri
glia cambogiana antivletna-
mlta — al termine di un col
loquio col segretario di Stato 
americano George Shultz. 
Son Sann si trova In visita 
negli Stati Uniti proprio allo 
scopo di conquistare appog
gio politico e materiale alla 
rierrigiia. Quello politico gli 

stato ribadito da Shultz e, 
per quanto riguarda quello 
materiale, l'ammlnlstrazio-
ne Reagan si è impegnata a 
forniture a carattere non mi
litare. Ambigua è tuttavia la 
ragione addotta dal vice ad
detto stampa del diparti
mento di Stato, Edward Dje-
rejlan. per spiegare l'atteg
giamento Usa: •L'ammini
strazione — ha detto — è 

convinta che le forze della 
resistenza non abbiano biso
gno di armi americane in 
questo momento». 

Oltre che con Son Sann, 
leader del Pronte nazionale 
di liberazione del popolo 
khmer (la componente di
chiaratamente di destra del
la guerriglia cambogiana), 
Shultz ha avuto un Incontro 
col principe Norodom Rana-
riddh, figlio di Samdech No
rodom Sihanouk. Con la ter
za componente della guerri
glia cambogiana ri Khmer 
rossi, che sono militarmente 
assai più forti dei loro alleati 
Son Sann e Sihanouk) Wa
shington ha fatto sapere di 
non volere avere rapporti, 
ma, essendo In vigore un 
patto operativo tra le tre for
ze della guerriglia, questa 
esclusione può rivelarsi più 
apparente che reale. Gli in
contri di Shultz con Son 
Sann e col figlio di Sihanouk 
seguono di una settimana la 
decisione della commissione 
esteri della Camera, che ha 
autorizzato la concessione di 
aiuti alla guerriglia. 

Incontro Fgci - giovani Spd a Bonn 
BONN — n 9 e IO aprite a Bonn una rfcif union* data Fgó composta da 
Pietro Polena, segnano nazionala, • da Fabrao Rondoino data radaaona di 
«Jonas» è nata ospite dagfi «Jungaonafeten •» dar Spd (Juaos)*. La delaj»-
zaone ha casco**» defla cotaborason* tra la lena giovar* date sAwtra 
europea mi temi dt*e paca, dato coopcrazione europee. dtroccupBnona a 
driTarrfcinie 

Dialogo tra le due Coree 
SEUL — La Corea del Sud è prema «a dare una nsposta potili»a» ala 

di delegazioni parlamentari par la nunrficaDone data peniVota. Lo ha annuncia
to »»n a Seul ì eegretano generale dar Assemblea nazionale sudcoreana. 

Tensione in Etiopia 
NAIROBI — La crisi sudanese e la caduta ci Mmaìri avrebbero acuto le 
tensioni ad Adda Abeba dove — come riferiscono alcuni osservatori — ogni 
•ncrcoo sarebbe sorvegBato dai mStan. Naia capitale etiopica credano 
anche voci di possàb» ammoni nr.iaiu neresercito dopo le epurano» recen
temente fatte da Menghuw « raggravarsi data più catastrofica situazione 

Dichiarato incostituzionale l'aborto in Spagna 
MADRID — ***H*ì&ct)mijàonm9p»gpàk>hm<idhmaiomi*K<>fMunt>-
naie la legge approvata n*T83 che òapanatnava raborto. 

Combattimenti in Salvador 
SAN SALVADOR — rortavoce dei Mrrigaerf a «Mai Fona armata hanno 
reso noto «en che nei corrtoatumanu in corso da 4 caorr» tra guemgia ed 
«sereno sarebbero morta 13 persona a une vaiane sarebbero rimaste tanta. 

Processo per «terrorismo» in Jugoslavia 
2AGABRIA — £ corniciato ari mattina a Zagabria •" processo contro 11 
persone accusata di propagande nanoneSsta a «aroviti tarr ormici»». 

Firmato il contratto esercito Usa-Beretta 
WASHINGTON — L'esercito Usa ha annunciato * n di aver ternato 1 contrat
to par tomi** tn*tan con le Baratta. 

Bombardate città iraniane 
BAGHDAD — Fonti mBcan irakene hanno artnanaaio len 9 bc«i*artJ«nemo 
da parte darevanone di Saddam Husserl di quattro otta dar Iran ocodanta-
le^SecondD le iwdaaei» tonti. Teheran ai ayemiiratbi a sterrare una nuova 
offensiva. 

Attentato in Andalusia 
MAOfnO — un oragnolNptaN ivi mattata a Huefve santa provocare 
vrreme É i terrò attenta» *< pochi «acmi nveneatero dal mwwmanto tarron-
sta «Grapo». 

Industria e servìzi, 
perniane acuto 

lo stato d'agitazione 
Dai nostro corrispondente 
LONDRA — Il ritomo alla 
normalità stenta a realizzar
si: nell'industria e soprattut
to nei servizi, da tre settima
ne in stato di agitazione, 
continuano a segnalarsi ri
tardi e Intralci di vario gene
re. La «giornata d'azione» 
che ha semlparallzzato la 
Danimarca, mercoledì, ha 
lasciato 11 segno. Ha delinea
to cioè, con il peso di una 
manifestazione di massa 
senza precedenti, la consi
stente area di opposizione 
che divide il paese rispetto 
alla «austerità» unilaterale 
proposta dal governo liberal 
conservatore. TI premier 
Poul Schlueter ha dichiarato 
che, malgrado la dimostra
zione del 200 mila davanti al 
Parlamento (I* terza In 15 
giorni) tutte le misure d'e
mergenza contenute nella 
legge entrata in vigore 11 30 
marzo non subiranno mo
difica alcuna: in primo luo
go, li blocco biennale degli 

aumenti salariali (2% 
nell*85, 1.50% per cento 
nell'86) che scarica sui gran
di strati popolari il peso della 
•crisi». L'ondata di scioperi 
che dalla fine di marzo ha 
sfidato il «ritorno al lavoro» 

Jrescritto dalla legge * u n * 
nlziativa «non ufficiale» or

ganizzata dal comitato na
zionale degli Shop Steward» 
(1.500 delegati e capi di com
missione lnterna> Uno del 
suoi leaders, Jan Andersen, 
afferma che la campagna 
proseguirà con ogni mezzo 
contro 1 provvedimenti auto
ritari del governo. L'obietti
vo è quello di ripristinare le 
regole della contrattazione 
collettiva riprendendo 1 ne
goziati bruscamente Inter
rotti fra la confederazione 
sindacale Lo e l'Associazione 
del datori di lavoro per rag
giungere un accordo equo, 
sul massimi di paga per l 
prossimi due anni, che ri
scuota il consenso della for-
sa lavoro danese. 

a. b. 

EMIGRAZIONE 
t 

Il Parlamento europeo di
scuterà lunedi 15 aprile, dopo 
che la commissione Affari so
ciali l'ha approvata a larga 
maggioranza, la proposta di ri
soluzione della compagna 
onorevole Francesca Marina
ro su un nuovo piano d'azione 
a favore dei lavoratori mi
granti. 

Giudicando insufficienti le 
proposte della commissione 
esecutiva della Cee per assicu
rare la piena integrazione dei 
lavoratori migranti nei Paesi 
di residenza e il pieno rispetto 

Il Parlamento 
europeo 
discute 

i problemi 
degli emigrati 

dei loro diritti civili e politici, 
la proposta Marinaro mette in 
particolare risalto la necessità 
dello sviluppo dell'identità 

culturale, soprattutto dei gio
vani nati e cresciuti nei Paesi 
di immigrazione per contri
buire così alla costruzione di 
una vera Europa dei cittadini. 

Riprendendo questi punti, il 
compagno Gianni Giadresco, 
responsabile della sezione 
Emigrazione del Pei, ha volu
to anche sottolineare l'impe
gno di Francesca Marinaro e 
dell'intero Partito Comunista 
Italiano a favore dei lavoratori 
migranti per una migliore tu
tela dei loro diritti. 

La solidarietà al compagno 
Adolfo Ghiani, colpito dal no
to rifiuto del diritto di soggior
no illimitato da parte delle au
torità di Norimberga, la città 
nella quale risiede ininterrot
tamente da 25 anni, va aumen
tando ogni giorno di più nella 
stessa Germania Federale. 11 
caso esula ormai dal confini 
del provvedimento attribuito 
alla discrezionalità o all'auto
noma decisione delle autorità 
locali, tanto più che la motiva
zione è esclusivamente politi
ca. 

La stessa presa di posizione 
del nostro ministro degli Este
ri, rappresenta una esemplare 
messa a punto dei doveri di chi 
rappresenta l'Italia, per la tu
tela dei nostri connazionali e 
per la risposta da dare in sede 
diplomatica e politica a un ge
sto che offende non solamente 
il Partito e la Filef, ma le con
cezioni democratiche su cui si 
regge l'idea di una nuova Eu
ropa. 

Domenica scorsa, l'Au-
slanderbeirat. cioè il Consiglio 
degli stranieri della città di 
Norimberga, ha indetto, uni
tamente alla Filef e al Comita
to di iniziativa «stranieri e te
deschi», una grande manife
stazione di protesta nei con
fronti delle autorità e di soli
darietà verso il nostro compa-

Uniti italiani e tedeschi 

A Norimberga una 
manifestazione di 
solidarietà a Ghiani 
gno e il Pei. Nel volantino di 
convocazione della manifesta
zione è stata stampata una si
gnificativa vignetta: un citta
dino, presumibilmente immi
grato, sul cui capo pende, ap
pesa ad un esile filo, la spada 
di Damocle della legge contro 
gli stranieri. 

L'iniziativa ha avuto luogo 
dalle ore 10 alle ore 13 nella 
grande piazza Lorenzkirche al 
centro della città di Norim
berga ed è stata trasmessa dal
le due reti televisive della Rft 
insieme a interviste ai parteci
panti. . _ .-.. 

La parte culturale della ma
nifestazione prevedeva l'ese
cuzione di musiche italiane e 
greche, cui sono seguiti i di
scorsi degli oratori ufficiali. 
Per il nostro Partito ha parlato 
il compagno Luciano Lusvar-
di, responsabile dell'ufficio 

internazionale del comitato 
regionale toscano, mentre per 
la parte tedesca hanno preso la 
parola la socialdemocratica 
Gerda Maria Haas (deputata al 
Parlamento regionale), il con
sigliere comunale dei 
«GrUnen» (i verdi), Jurgen 
Wolf, il consigliere comunale 
del Partito comunista tedesco 
(Dkp). Herbert Stiefvater, il 
Presidente dell'Auslanderbei-
rat, M. Ali Bencibara, oltre ad 
un rappresentante della Chie
sa Cattolica tedesca e uno del 
Vvn (l'associazione dei perse
guitati antifascisti). 

Tutti gli oratori hanno con
dannato il tentativo di operare 
una inammissibile discrimina
zione nei confronti di un parti
to quale il Pei che opera de
mocraticamente e legalmente 
alla luce del sole, non solo in 
Italia, ma in quasi tutti i Paesi 
dell'Europa occidentale. 

Si è svolta lunedi presso la 
sede del circolo «Di Vittorio» 
di Francoforte la riunione dei 
segretari delle Federazioni 
del Pei all'estero. 

Dopo aver sottolineato l'im
portanza e il significato delle 
elezioni del 12 maggio per i 
problemi degli emigrati ma, 
anche per il significato più ge
nerale del voto, è stata esami
nata la situazione dei diversi 
Paesi di emigrazione a poco 
più di un mese dal 12 maggio. 

Ancora una volta il silenzio 
del nostro governo circa il 
rimborso delle spese agli emi
grati che rimpatriano per 
esercitare il loro diritto-dove
re di elettori, rappresenta una 
forte remora per quanti desi
derano rientrare in patria. 

Chi rimpatria il 12 maggio 

Sollecitata la legge per 
i rimborsi agli elettori 

Ciò nonostante è stato riba
dito l'impegno dei comunisti a 
organizzare i rientri perchè 
più forte possa essere la volon
tà di rinnovamento espressa 
dalle urne. Al tempo stesso i 
segretari delle Federazioni co
muniste hanno posto l'esigen
za di unire il lavoro elettorale 
con il tesseramento al Partito, 
per il reclqtamento di nuovi 
iscritti, e il rinnovo della tes
sera ai vecchi compagni, si da 

corrispondere all'accresciuta 
influenza politica in mezzo 
agli emigrati che si è registrata 
nelle ultime elezioni europee. 

«Rientrare a votare con la 
tessera del Partito in tasca»: 
questa la parola d'ordine lan
ciata per le numerose assem
blee e iniziative popolari che 
si svolgeranno da oggi al 1* 
maggio, quando cominceran
no i preparativi per la parten
za dei «treni rossi» o dei pul
lman verso l'Italia. 

«La Chiesa ricorda gli emi
grati, ma la De e il pentaparti
to se li dimentica»: questo è in 
sintesi il giudizio che abbiamo 
sentito ripetere da molti, sia in 
Calabria, sia in Abruzzo, due 
regioni nelle quali il nostro 
Partito ha tenuto nelle ultime 
settimane due convegni regio
nali sui problemi dell'emigra
zione e dei quali non ci è stato 
possibile riferire prima d'ora 
per le note vicende che hanno 
impedito la normale pubblica
zione della nostra rubrica. 

In qualche modo, la Cala
bria e l'Abruzzo—pur cosi di
stanti per le condizioni econo
mico-sociali, sebbene abbiano 
in comune la forte emigrazio
ne di popolazione verso l'este
ro — è come fossero accomu
nate da un giudizio più gene
rale di ordine politico. Infatti, 
sia la Calabria sia l'Abruzzo 
sono diretti da Giunte penta-
partitiche, «omogenee* con il 
governo nazionale, oltre che 
nello schieramento di gover
no, anche con 0 disinteresse 
dimostrato per i problemi 
dell'emigrazione e l'assenza di 
una politica capace di pro
muovere un nuovo sviluppo 
per aumentare le occasioni di 
lavoro, sia per i giovani disoc
cupati, sia per gli emigrati co
stretti al rimpatrio. 

Inoltre, proprio alla vigilia 
del convegno del Pei abruzze
se, il Pontefice nella sua visita 
ad Avezzano aveva parlato de
gli emigrati, augurandosi che 
le autorità abbiano a cuore ì 
problemi dei tanti abruzzesi 
costretti a cercare lavoro all'e
stero. Un augurio, vano per
ché le «autorità» de non ci sen
tono, né alla Regione, né al go
verno di Roma. Addirittura la 
Giunta regionale uscente ha 
voluto dare un segnale ulte
riormente negativo proponen
do — come ha fatto l'assessore 
regionale socialista — una 
nuova normativa per remi
grazione che arretra rispetto 
alle conquiste che erano già 
state realizzate nel passata 

Il compagno on. Luigi San-
dirocco — che ha svolto la re
lazione al convegno — ha 
espresso un severo giudùk» a 

In Calabria e in Abruzzo 

La Chiesa ricorda 
gli emigrati ma il 
pentapartito li dimentica 
nome del Pei sull'operato del
la Giunta regionale, invitando 
gli emigrati abruzzesi a rien
trare a votare il 12 maggio 
perché sia possibile una alter
nativa nell'interesse degli 
emigrati e di tutti i lavoratori 
abruzzesi. 
- In Calabria, al convegno re

gionale del Pei, introdotto dal 
segretario regionale del Parti
to, Francesco Politano, e da 
una relazione di Antonio Bo-
relli incentrata sui problemi 
che si pongono per un nuovo 
sviluppo della Calabria, che 
non prescinda dagli emigrati e 
dai loro problemi, e, meno che 
mai, ponga gli emigrati co
stretti a rimpatriare in concor
renza con i giovani disoccupa
ti, è stato posto l'accento sulle 
gravi responsabilità della De 
nazionale e calabrese e dei go
verni regionali e nazionali. 

Anche in Calabria vi sono 
state significative prese di po
sizione della Chiesa cattolica, 
ma anche qua la De e i governi 
sono stati sordi ad ogni richia
mo. La conseguenza è che le 
condizioni della regione sono, 
forse, le più drammatiche del 
Mezzogiorno, e sono gravi co
me non Io sono state mai. 

n Pei, dinanzi al fallimento 
del pentapartito, e alle re
sponsabilità del Pn e della De, 
propone agli elettori l'esigen
za di una svolta radicale, attra-
verso una nuova maggioranza 
alla Regione che faccia perno 
sui comunisti. Per quanto ri
guarda i problemi dell'emi
grazione U cvfu>rena ha con
diviso i contenuti delT«appello 
ai politici* lanciato dalla Chie
sa calabrese, appello che il go
verno nazionale non racco
glie, e che la De nazionale e 

regionale non ascolta. 
Pur in mezzo a tante diffi

coltà, gli organi regionali e lo
cali del Pei hanno avviato un 
programma concreto di inizia
tive per una più intensa pre
senza in mezzo ai calabresi al
l'estero, per fare conoscere le 
proposte del Pei e per rendere 
anche gli emigrati protagoni
sti della impegnativa battaglia 
per dare alla Calabria una 
maggioranza di sinistra. 

PAOLO CORRENTI 

A Foligno 

Sottoscrìvono 
8 milioni per 
gli emigrati 

che rientrano 
Un importante liconosci-

tnento del contributo dei con-
tittadini emigrati quando, con 
le elezioni ammin rurali ve, si 
decide del buongoverno della 
città e della regione, è venuto 
dalle organizzazioni del Pei di 
Foligno in questi giorni: con il 
lancio di una sottoacrizione tra 
i comunisti e i democratici f o-
lignati sono stati infatti raccol
ti ben otto milioni di lire per 
metterli a disposizione degli 
emigrati da Foligno nei diver
si Paesi europei. Questa som-
mi rapprtatuta un importante 
contributo ad affrontare le 
gravose spese di viaggio che i 
folignati emigrati affrontano 
per tornare a votare alla ele
zioni del 12 maggio. 
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